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Vi sono, nei dialetti e nei ver­
nacoli, termini intraducibili in 
lingua, o die — se Iradiirli pro­
prio si voglia — lian hi.sogno di 
lina lunga perìfrasi che poi non 
riesce ad esprimere alla perfezio­
ne, come invece vorrebbe, il concet­
to spesso seccamente ruccfiiuso in 
una parola .soltanto. Provatevi, se 
vi riesce, a tradurre in italiano la 
parola friulana « frac ». Impossi­
bile. Ma, tutto sommato, non è 
neppur necessario, per i friulani 
che si rispettino, ricorrere a siffat­
ti ardui esercizi linguistici: la 
(( frae » tutti sanno cos'è, e in par­
ticolare la (( frae da viarie » che 
la Società filologica friulana or­
ganizza ogni anno per la visita ad 
una o piìi località della nostra in­
cantevole regione. 

Quest'anno, la « frae » ha porta­
to i soci della benemerita istitu­
zione culturale nostrana — .senza 
dubbio la maggiore die vanti il 
Friuli — in luoghi die. se per 
molti sono stati la riscoperta d un 
angolo tra i più ricchi di sugge­
stione e di ospitalità della « picco­
la patria ». per alcuni sono .stati 
addirittura un'autentica scoperta: 
il Gorgazzo (vale a dire le fonti 
della placida Livenza) attraverso 
un itinerario le cui tappe sono sta­
te costituite dalla scuola musaici-
sii di Spilimhergo, Maniago. Mon-
tereale Valcellina. Aviano. Budoia 
e Polcenigo. Un Friuli dell'anima. 
Un Friuli che ha trovato in Otta­
vio Valerio, che alla comitiva fa­
ceva da guida (il sen. Tessitori, 
presidente della Filologica, non 
era potuto arrivare dalla Sicilia, 
dove s'era recato per impegni po­
litici), Villustralore e il commen­
tatore più perfetto e felice: qui 
un cenno, là un sugger'intento, al­
trove un discorso : ed è stato, per 
tutti, un vedere i paesi, le perso­
ne, le co.se del Friuli con un'anima 
ancora più friulana. 

Felici i soci e gli amici della Fi­
lologica per questa riuscitissima 
(( frae » del 2 giugno 1960: ma 
non meno felici le popolazioni dei 
vari centri toccati dalla gita, che 
fianno accolto gli ospiti con una 
spontaneità e con un entu.siasmo 
toccanti. Come non entusiasmarsi, 
del resto, ascoltando — com'è ac­
caduto ad Aviano — / componi­
menti (delicati alcuni, ironici al­
tri, ma tutti specchio fedele d'una 
friulanilà squisita) dei narratori 
e dei poeti di « Risultive ». o as­
sistendo all'inaugurazione d'un 
« fogolàr y>? Come non sentire le 
mani spontaneamente aprirsi e 
chiudersi nell'applauso dopo le 
esecuzioni dei danzerini avianesi e 
quelle dell'ottetto vocale di San 
Giorgio di ISogaro. interpreti ma­
gistrali l'uno e l'altro del nostro 
bellissimo folclore? Entusiasmo da 
tuli'e due le parti: entu.siasmo de­
gli ospitati e degli ospitanti. E 
commozione, andie. Come quando, 
a Polcenigo, il coro sangiorgino 
ha intonato « Il cjant da l'emi-
granir), intendendo con quelle note 
rivolgere un pensiero d'affetto e 
gratitudine ai tanti e tanti lavora­
tori del paese e della zona e dello 
intero Friuli, sparsi un po' dap­
pertutto nel vasto mondo. 

Ma la (c frae » del 1960 è stata 
ricca di altri piccoli, talora mini-

L'ingresso a Rigatalo, «fiore della Gamia»: come dire l'ingresso nel regno della semplicità, della serenità piena che 
ritempra il corpo e Taniina. Soprattutto Tanima: perchè in questo affabile, quieto, ridente paese della montagna friulana 

l'uomo è a immediato contatto con la Natura, a diretto colloquio con Dio. 

mi part'tcolari che l'hanno resa in­
dimenticabile a tutti i partecipan­
ti: e non solo per le cordiali 
espressioni di benvenuto udite 
pronunciare dai sindaci (il sig. 
Rovere, sindaco di Polcenigo. ha 
dichiarato apertamente di sentir­
si onorato di vedere i soci della Fi­
lologica in corpore /Jer la prima 
volta nel suo paese pedemontano; 
e il sig. Della Puppa, sindaco di 
Aviano. si è detto fiero e felice di 
vedere intorno a sé tanti esponenti 
della nostra cultura e tanti rappre­
sentanti della benemerita Società) ; 
ma anche per uno sguardo carpi­
to, per un saluto scambiato, per 
un bicchiere di vino — perchè 
no'? — (// sovrana eccellenza. Chi 
dimenticherà, ad esempio, l'a. a 
solo » die il maestro Francesco 
Capello di Capriva. cantore e di­
rettore d'un coro friulano tra i piìt 
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rinomati, fui dedicato a due spo-
sini che quieti quieti stavano fa­
cendo colazione per conto loro? 
Un atto di gentilezza per il quale 
— c'è da scommetterlo — neanche 
i due giovani dimenticheranno 
mai la Filologica. 

Perdiè il risultalo piti signifi­
cativo e profondo della « frae » è 
stato proprio questo: aver susci­
tato intorno alla Filologica, dovun­
que i gitanti sono passati, un'at­
mosfera di calore umano, di sim­
patia vivissima : di sincera, cor­
diale amicizia. Vien proprio vo­
glia di dire che la « frae » ha sa­
puto trovare, il 2 giugno, un si­
gnificato die potrebbe essere an­
che etimologico (e non importa se 
gli studiosi di linguistica ci smen­
tiranno), ma che è soprattutto spi­
rituale: un significato che in ita­
liano potrebbe esser tradotto con 
la parola « fraternità ». 

Saranno certamente numerosi i 
nostri emigrati che in agosto fa­
ranno ritorno, per concedersi un 
sia |iiir lireve [leriodo di vacanza, 
in F r i u l i : tanto più che a])|iunto 
in agosto avranno inizio a Roma 
le Ol impiadi . Anzi, non v"è da 
diiliitare che saranno pro[)rio le 
manifestazioni olimpioniche del 
196(1 a sollecitare al ritorno in 
Italia un liiion numero di nostri 
lavoratori a l lestero. 

Orhene, nella fondata jitevisio-
ne d'un considerevole afflusso di 
emigrati friulani nella loro terra 
natale da ogni continente, l 'Ente 
<( i'ritili nel mondo » ha pensato 
di dar attuazione ad un suo de­
siderio nutri to da t empo : veder 
r iunit i tanti e tanti lavoratori che 
le necessità della vita hanno un 
po' disper.'io ai (juattro venti, e re­
car loro il saluto mèmore ed af­
fettuoso e riconoscente della «pic­
cola pa t r ia» , consentendo a cia­
scuno, al tempo stesso, di frater­
nizzare — spesso do])o tantissimi 
anni — con i vecchi amici e di 
allacciare nuovi rapport i di cor­
dialità con altri fratelli che tut t i , 
in ogni angolo della terra, hanno 
onorato l l t a l i a con la iiropria te­
nacia e con altissimo senso del do­
vere, E il fine che da tale riunio­
ne, da tale fecondo incontro l 'En­
te si propone è ancora un altro : 
discutere insieme, sulla scorta del­
le singole esperienze dirette, un 
problema di scottante attualità : 
(|nello della preparazione jirofcs-
sionale dei giovani aspirant i al­
l 'espatrio. 

A sede del convegno è stato 
scelto il Comune di Arba. poiché 
Arba os])ita il Centro professiona­
le voluto e realizzato dal nobile 
cuore e dalla generosa sollecitudi­

ne e comprensione del compianto 
e benemerito Carlo Di Giulian, 
che, emigrato negli Stati Unit i 
d America come tanti e tanti dei 
suoi compaesani, sejipe consegui­
re una rilevante jiosizione econo­
mica e sociale, dopo aver affron­
tato sacrifici senza numero e sen­
za nome, che tuttavia seppe supe­
rare in grazia della tenacia, del­
la ret t i tudine e del l intel l igente in­
t raprendenza. 

Per il convegno dei nostri lavo­
ratori emigrati l 'Ente « Fr iul i nel 
mondo » ha stilato il seguente pro­
gramma : 

ARBA 23 AGOSTO 1960 

ore 9 : appuntamento ad Arba, 
in piazza del Municijiio ; 

ore 9.1,5 : visita al Centro pro­
fessionale « Carlo Di Giulian » : 

ore 1 0 : riunione nella sala-con­
vegno del Centro professionale, 

per il saluto che l 'Ente « Fr iu l i 
nel mondo » rivolgerà ai convenu­
ti a nome di tutta la <( piccola pa­
tria », e per la trattazione del te­
ma : « La formazione professiona­
le dei giovani aspirant i all 'espa­
trio » ; 

ore 13 : pranzo collettivo a Ma­
niago ( k m . 5 da A r b a ) presso 
l 'albergo « Alla Vittoria » : il 
« gusta » sarà allietato da suoni e 
da canti del Fr iu l i ; 

ore 15,30: partenza in comiti­
va con pu l lman per una visita a-
gli impiant i idroelettrici e al la­
go di Barcis, e successivamente 
alla colossale diga del Vajont ( la 
più alta d 'Europa ) ; 

ore 18,30 : r ientro a Maniago. 
Tanto il pranzo a Maniago 

quanto la gita a Barcis e alla di­
ga del Vajont sono facoltativi. 

Gli amici emigrati che faran­
no ritorno in J 'r iuli per tale data 
e intendessero par tecipare al con­
vegno, sono pregati di far perve­
nire la loro adesione ali Ente 
« Fr iu l i nel mondo » ( V ia Missio­
nar i , 2 - Udine) entro la data del 
15 agosto p . V. 

Coloro che gradissero parteci­
pare al pranzo e alia gita siano 
tanto cortesi da far pervenire al-
1 Lnte 1 adesione accompagnata da 
tre dollari , o una sterlina e mez­
za, o ZU nuovi trancil i t rancesi , 
o 150 trancil i belgi, o l a t rancil i 
svizzeri, o l o marcil i tedesclii, o 
ZUUO lire per persona, 

Conlidiamo clie 1 iniziativa del­
l 'Ente — volta ad un une di cui 
a nessuno posoouo siuggire ii si-
gniiicaio e l imporLaiiz,a — rac­
colga Il pili ampio e lusingliiero 
successo. A tal uopo, rivoigiaiuo 
viv a pregliiera aiie (c s: ameis » e 
ai « rogoiars i iu ians » ui coiiauo-
rare con noi nei propaganuare ai-
tivamenie la mani i t s iu i ioue inuei-
ta per il 'Zi agosto ad Arba, iNe 
p a n i n o ai soci e a tutti i friula­
ni detta propr ia giurisdizione, in-
teressanaosi nel contempo attincliè 
anclie la s tampa straniera in lin­
gua Italiana, oltre ciie le pubbl i ­
cazioni dei singoli sodalizi, dia ri­
lievo ali eccezionale raduno cui a 
buon diritto può esser at tr ibuito 
l appe l l a t ivo di (( internazionale ». 
Analogamente, invit iamo tutti i 
nostri fedeli abbonati e cari let­
tori a (( passare la voce » a tutti 
i corregionali di loro conoscenza, 
in modo che ad Arba affluisca il 
più alto numero possibile di no­
stri lavoratori. 

Grazie anticipate a tut t i . E a 
molti — a moltissimi, si^eriamo 
— il nostro più affettuoso e fra­
terno (( Arrivederci ad Arba ». 

Una veduta d'ins d'un operoso paese: Istrago di Spilimbergo. 
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IN ASCOLTO DEI MESSAGGI 
DALLE FAMIGLIE IN FRIULI 

Abbiamo più volte accennato come, 
fra le iniziative ideate e attuale dall'En­
te « Friuli nel mondo », quella della tra­
smissione di messaggi di saluto e d'au­
gurio (e non soltanto nelle due festi­
vità — il Natale e la Pasqua — più vi­
cine al cuore del nostro popolo, ma an­
che saltuariamente, tanto è vero che nei 
nostri uffici, ogni primo e terzo giovedì 
d'ogni mese, avvengono registrazioni su 
nastro delle commosse voci di quanti vo­
gliono far giungere loro notizie ai pro­
pri familiari all'estero) ha riscosso un 
favore che non esitiamo a definire ple­
biscitario. Segno confortante, questo, 
quanti altri mai: esso sta ad attestare la 
saldezza e la tenacia del legame d'affetto 
che unisce agli emigrati i rimasti ad at­
tenderli, a ricordarli, a pregare per essi. 
E tale « corrispondenza d'amorosi sensi », 
che l'Ente è orgoglioso di aver attivalo, 
costituisce uno dei presupposti basilari di 
lutto il nostro lavoro, perchè riteniamo 
che l'amore per la famiglia sia il prin­
cipio d'ogni atto e d'ogni pensiero indi­
rizzato al bene. E' pertanto con partico­
lare soddisfazione che il nostro giornale 
concede ospitalità alle notizie relative ad 
audizioni di messaggi trasmessi dai « Fo­
go là rs ». 

Oggi siamo lieti di ospitare le brevi 
cronache pervenuteci dai sodalizi di Mel­
bourne (relatore il segretario Egilberto 
Martin) e di Winnipeg (segnalazione del 
presidente e del segretario, sigg. D. Cal-
ligaro e G. Berengo). 

MELBOURNE 

L'8 maggio, nella sede del Club Ca­
vour, sono stati trasmessi gli 87 mes­
saggi diretti ai friulani residenti nella ca­
pitale dello Stato del Victoria e in pre­
cedenza avvertili a mezzo di una circo­
lare appositamente diramata. Come sem­
pre in siffatte occasioni, nessuno è man­
cato all'appuntamento con gli affetti do­
mestici. Prima dell'audizione, il presiden­
te sig. Cozzi ha pronunciato appropriate 
parole (( introducendo » in tal modo gli 
spiriti al clima di più acuta tenerezza e 
nostalgia che di li a poco sarebbe scatu­
rito dalle voci (altrettante affettuose pre­
senze) che sarebbero diventale patrimo­
nio del cuore. L'audizione, durante la 
quale è regnalo il silenzio più religioso, 
veniva conclusa con la trasmissione del 
disco microsolco inciso dal Gruppo co­
rale di Feletto Umberto. 

WINNIPEG 
Con vivissima gioia è stata salutata la 

ricezione dei messaggi dal Friuli nella 
sede del giovane « Fogolar » del capo­
luogo del Manitoba. L'audizione è avve­

nuta il 15 maggio, nel corso d'una se­
duta straordinaria del sodalizio, cui era­
no intervenuti tutti i soci ed alcuni non 
soci cui i messaggi erano anche diretti. 
Intensa la commozione dei nostri corre­
gionali, e vivissima la gratitudine alTEn-
te per il dono ricevuto. E' slato deciso 
di registrare, su nastro magnetico inviato 
dallo stesso Ente « Friuli nel mondo ». 
messaggi da parte dei soci del « Fogolàr» 
di \C'innipeg ai loro parenti in Friuli, 
cui sarà provveduto farli ascoltare quan­
to prima. 

// complesso folcloristico dei danzenni di Ariano durante l'esecuzione d*un 
tipico ballo della nostra terra : un ritmo colmo di grazia e di vivacità. 

OSPITI GRADITI DELL' ENTE 
Anzil Lorenzo (Torino) ci ha parlato 

dell'attività del (( Fogolàr ii della bella 
città piemontese, trasmettendoci i saluti 
del presidente sig. Licurgo Dalmasson e 
dei soci tutti ; ad essi, con il nostro gra­
zie, il pensiero più caro e al sodalizio 
l'augurio fervido di (( ad malora ». 

Bressani Primina (Guatemala), piacen­
tina di nascita, è consorte del nostro fe­
dele abbonato sig. Cesare, da Nimis, che 
nell'ospitale Nazione dell'America centra­
le risiede da mezzo secolo, anche se non 
infrequenti sono le sue « puntate » verso 
la terra degli avi. La nostra ospite gen­
tile ci ha recato appunto i saluti del no­
stro corregionale, facendosi interprete del 
suo gradimento per il giornale che ria­
cutizza sempre la nostalgia della « picco­
la patria ». Ricambiamo con augurio al 
gradilo messaggio. 

De Gasperi doli. Bruno (Spagna), fa­
cendoci \'isita col suo bravo figliolo, ci 
ha espresso il gradimento per le attività 
dell'Ente e per il giornale che riscuote 
tutto il suo interesse. Ci ha incaricati di 
inviare da Sutrio, suo paese natale, sa­
luti cordiali ai molti amici in Barcellona 
e a tulli i camici emigrati. 

Flumiani Luigia (Francia), nostra abbo­
nata fedelissima, ha incaricato il consor­
te di recarci il suo nostalgico e affettuo­
so saluto (grazie, ricambiamo altrettanto 

cordialmente) e di dirci che trova il gior­
nale interessante e ben tatto. E ci ha 
espresso un desiderio, che vedremo di sod­
disfare : vedere sulle nostre colonne una 
foto (li Rive d'.\rcano. l'indimenticabile 
paese della giovinezza. 

Jem Lucia e Luigi (USA), residenti a 
Gary. nell'Indiana, da ben 33 anni (solo 
la signora, in tutto questo lasso di tem­
po, era tornala a ri\edere il Friuli una 
dozzina d'anni or sono), ci hanno detto 
tutta la loro gioia per aver fatto ritorno 
a Forgaria da dove salutano parenti ed 
amici in ogni parte del mondo. 11 loro 
giudizio intorno all'attività dell'Ente può 
esser compendiato in una sola frase : 
(( Ne siamo entusiasti ». 

Tomada .Silvano (Svizzera) si è detto 
assai soddisfatto del giornale, a favore del 
quale non manca di svolgere attiva pro­
paganda fra i compagni di lavoro e i co­
noscenti. Dal natio paese di Pasian di 
Prato invia cari saluti ai familiari nonché 
a tulli i friulani emigrati, fra i quali 
ricorda ('on particolare affetto i compae­
sani. 

Turco Dino (Svizzera) ci ha espresso 
la propria soddisfazione per il giornale 
che legge con entusiasmo e che gli fa 
da antidoto contro la nostalgia. Anzi, 
nella certezza che ad altri connazionali 

Con la partita disputala in trasferta il 
5 giugno contro la Roma e risaltasi con 
un pili che meritato pareggio. l'Udinese 
ha conquistato il punto che le ha assi­
curato, con lo scampato pericolo della 
retrocessione, la permanenza nella mas­
sima divisione di calcio. 

La situazione della squadra bianco-ne­
ra, dopo una metà campionato che l'ave­
va vista in progressiva ascesa, tanto da 
sistemarla al centro della classifica, era 

andata 
battuti 

elle 

A Villasantina il congresso 
della "Scuele libare furlane 

Sotto la presidenza dello scrittore Pie­
tro Menis, la <( Scuele libare furlane » 
ha tenuto quest'anno il suo congresso a 
Villasantina : e il einema-teatro della 
ridente località carnica non è riuscito a 
contenere la folla dei convenuti. I la­
vori del congresso sono stati aperti dal 
saluto rivolto dal sindaco del Comune 
ospitante, cui ha risposto, in un friulano 
limpidissimo, un'alunna dalla « Scuele », 
Maria Grazia Fattori. Ha fatto seguito la 
lettura d'un telegramma, pervenuto da 
Bologna, del sen. Michele Gortani, im­
possibilitato ad intervenire. 

Il significato del congresso è stato il­
lustrato dal direttore Angelo Minin. che 
— dopo aver puntualizzato i rapidi e 
eostanti progressi dell'ifetiluzione — ha 
definito la Carnia come lo scrigno che 
raccoglie e conserva i tesori di famiglia 
del Friuli. Bellissimi cori e musiche di 
sapore nostrano sono stati eseguili dai 
cantori e dal gruppo dei giovanissimi fi­
sarmonicisti di .4rba, diretti dalla signo­
ra Lia Fabrizi. Dopo i saggi didattici, 
che hanno messo in luce l'ottima prepa­
razione di tutti gli alunni, è stata effet­
tuata la consegna del vessillo della (( Scue­
le libare » ai rappresentanti della Bassa 
Friulana, del Goriziano e della Destra 
Tagliamento. 

Se festose sono slate le accoglienze di 
Villasantina agli ospiti, non meno lo so­
no state quelle riservate loro da Rava-
•^oletto, dove i circa 400 alunni della 

?9 

« .Scuele » si sono recati nel pomeriggio. 
L'entusiasmo della popolazione ha trova­
to il suo interprete nel sindaco cav. Eu­
genio De Crignis. 

Il congresso, riuscitissimo, si è conclu­
so con la nomina di 5 maestri « honoris 
causa », Ira cui il sen. Gortani, e di due 
nuove maestre d'insegnamento, nonché 
con l'inaugurazione ufficiale dell'.Associa-
zione degli amici della (( Scuele libare 
furlane », 

gradatamente peggiorando 
conclusive, sino a divenire — e 

la parola non sembri eccessiva — dram­
matica. Dopo la ormai scontata retroces­
sione del Genoa e quella, in certo senso 
fatale, dell'Alessandria, la lotta per la 
permanenza in serie A si era praticamen­
te ridotta fra le compagini dell'Udinese 
e del Palermo; e dopo la sconfitta subi­
ta dair«undici» friulano il 29 maggio a 
yicenza contro il Lanerossi proprio allo 
scadere del tempo, non era mancata la 
àlea di dover disputare uno spareggio con 
la squadra siciliana qualora questa, ospi­
tando la Juventus, fosse riuscita a pie­
gare i campioni d'Italia: solo un punto, 
un unico ma preziosissimo punto, di­
videva l'Udinese dalla compagine insula­
re. La tenace volontà di rivalsa. Faffia-
tamento della squadra friulana dinanzi 
al pericolo, hanno dato la meritata sod­
disfazione agli atleti di Rigoglio e, insie­
me, alla folla degli sportivi della « piccola 
patria ». 

Diciamolo onestamente: quello del 
1959-60 è slato un campionato, come si 
suol dire, « al cardiopalma ». Ma forse 
proprio per questo la gioia per la rag­
giunta permanenza in serie A è stata an­
cora più grande. 

le nostre pagine possano fare lo slesso 
bene che egli ne riceve, il nostro gra­
dito ospite si è ripromesso -— e ci ha 
promesso — dì farsi attivo propagandi­
sta di « Friuli nel mondo >. Saluta in­
tanto amici e conoscenti dal sno caro 
paese: Sedegliano. 

Zambon Giovanni (USA), accompa­
gnato dalla signora Cesira sua gentile 
consorte, tornando a Fanna dalla gran­
de e ospitale nazione dove risiede da 
circa un quarto di secolo, ha voluto te­
stimoniarci (rinnovate grazie) il suo at­
taccamento all'Ente e al giornale, a mez­
zo del quale invia saluti ed auguri cari 
a tutti quanti negli Stati Uniti lo cono­
scono e a tutti i compaesani all'estero. 

Zambon Tommaso (USA), nella sua 
visita agli uffici dell'Ente, di ritorno a 
Fanna dopo molti anni, ha avuto il gen­
tile pensiero di recare con sé la sua 
consorte signora Nella e la suocera si­
gnora Cesira Leonarduzzi. Anche essi 
hanno avuto parole di elogio e di au­
gurio per l'Ente e per il giornale che 
rinsalda il vincolo che li stringe al Friu­
li e al paese natale. 

^ R A D I O ) 

CANZONI FRIULANE 
DEL NOSTRO TEMPO 

Se è vero che il Friuli ha trovato nel­
la (( villotta n la maggior espressione mu­
sicale della sua anima, è,.altrettanto vero 
che. in questi ultimi tempi, giovani mu­
sicisti e parolieri nostrani hanno espres­
so ed interpretato in forma moderna quei 
sentimenti d'amore e di nostalgia che 
di gran parie delle nostre villotte. sia po­
polari che d'autore, sono caratteristica 
peculiare. E in tali nuovi componimenti, 
nonostante la modernità dei ritmi e dei 
motivi, è agevole ritrovare l'anima della 
nostra gente, espressa con la freschezza 
e la semplicità tipiche del Friuli. 

Ne sta a prova il gruppetto di can­
zoni trascelte per l'BL' trasmissione di 
(( Radio Friuli nel mondo » dedicata — 
a cura di Ermete Pellizzari e nell'esecu­
zione del complesso di Tonin Cuberli •— 
ai nostri emigrati. <( Nostalgia di Udine » 
( musica di .Sandro Cimiotti e parole di 
Bruno Marmai che ne è anche l'inter-
prete canoro). « Biel sol sere » (musi­
cata da Luciano Gabriel su versi di Gui­
do Michelutti e cantata da Beppino Lo-
dolo), « Rosis n (musica di Bruno Do­
gano su testo dello stesso Michelutti e 
affidata all'esecuzione canora di Maria 
Di Leno) e infine un motivo di Bruno 
Degano su versi di Giuseppe Degano e 
affidato al duo vocale Beppino Lodolo -
Franca Leonarduzzi sono indubbiamente 
canzoni moderne aderenti allo spirito e 
alla tradizione melodica nostrani. E non 
dubitiamo che. ascoltandole, i nostri ca­
ri emigrati trarranno da esse nuovo in-
ceuti\ (> alla nostalgia per il focolare lon­
tano. 

Vuei 
ancu 
E a 
'a si 

Vuei cjantà 
cjantà, vuei sta legri : 
'1 Signour al à da cjàr... 

sta simpri sutùrnus 
pensa nomi mal. 

(Villotta popolare) 

Uno scorcio di Pinzano al Tagliamento: piazza XX Settembre. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 
(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B,E.A.) da: 

MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA . British Eiiropean Airways - Uffici di ROMA, MILANO. 
NAPOLI. VENEZIA. FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, G. Micali ì ia F'. Crispi 18, Messina . per 
la Calabria, Lucania e Puglia, G. di Castro Via Montegrappa 9 E. 
Cosenza a per il Veneto, (esclusa la prov. di Venezia), Trentino e 
Alto Adige, G. Cusinato 1 ia Preti 34 A, Castelfranco Veneto (Treviso) 
• per Ascoti Piceno e provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli 
Piceno • per le provincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, 

Rag. G. Bonola Corso Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avanguardia della navigazione aerea la 

Vi offre i migliori servizi 

eiilIISH OVEIiSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., tA C.A.A., LA E.A.A.C, LA QANTAS, 
LA TEAL, LA NI6ERIAN AIRWAYS E tA GHANA AIRWAYS. 
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Tornato dopo 36 anni a Tramonti di Sopra, don Mario Crozzoli — che lasciò 
gli studi d'ingegneria per rispondere alla chiamata del Signore — è attorniato 

dalle ragazze del suo paese, che hanno cantato per lui i cori della valle. 

Abbandonò gli studi di ingegneria 
pec rispondere alla voce del Signore 

Come tulle le località della montagna 
friulana, la Val Tramontina è terra di 
emigranti : centinaia — uomini e donne, 
giovani e anziani — sono coloro che, 
nello scorso secolo e in questo, hanno 
dato l'addio ai loro monti per trapiantare 
il focolare doiuestico nei vari Paesi di 
Europa e d'oltreoceano. 

Tra essi, 36 anni fa, lasciò la Val Tra­
montina anche un ragazzo. Il suo nome, 
Mario Crozzoli ; la sua età, 14 anni ; la 
sua meta, r,\rgcnlina. Non gli manca­
vano, in cospicua misura, ne intelligenza 
uè tenacia. Fu cosi che laggiù in Sud 
.America divenne apprendista meccanico 
e, proseguiti gli studi per i quali nutriva 
una vera passione, riusci a varcare le 
soglie dell'Università. Frequentava ormai 
il secondo anno del Politecnico di Buenos 
Aires, non lontana si profilava già la 
prospettiva della laurea in ingegneria, 
quando Mario Crozzoli sentì un'altra vo­
cazione: quella del sacerdozio. Dio lo 
chiamava a esser suo ministro, e il gio­
vane non esitò : abbandonati gli studi 
tecnici, intraprese quelli — per lui del 
tutto nuovi — di teologia, coronati poi 
a Tucuman con la consacrazione sacer­
dotale. Un ministero nobile e faticoso, 
svolto per buona parte nelle regioni del­
l'interno deir.Argentina, sino a Salta, 
dove attualmente è parroco, preposto a 
diciotlomila fedeli. 

Era dal 1924, dal giorno della sua 
partenza per il Sud America, che Mario 
Crozzoli non aveva piìi fatto ritorno nel­
la propria terra natale, nella vallata della 
sua infanzia e dei ricordi più cari. Ma 
quest'anno ha voluto rivedere i luoghi 
dove i suoi avi riposano nel sonno eter­
no dei buoni e dei giusti, ha voluto sa­
lutare di persona tutta la semplice e sa­
na gente dei suoi monti : e se il ritorno 
è stato per lui — per lo studente d'inge­
gneria che abbandonò logaritmi e com­
passi per le pagine del Vangelo — una 
emozione indicibile, grande è stato l'en­
tusiasmo della popolazione di Tramonti 
di Sopra che lo ha festosamente accollo 

insieme con le autorità e con i sacerdoti 
che a Tramonti avevano svolto la loro 
missione. Ne minore è stala l'emozione 
di don Mario Crozzoli quando, presen­
tato dal parroco don Umberto Marcuzzi, 
ha parlato ai suoi compaesani nel corso 
della Messa solenne da lui celebrata nel­
la chiesa di S. Floriano martire, dove 
tante volte si recò da ragazzo a pregare. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno, nella 
piazza di Tramonti, don Mario ha ascol­
tato i canti della sua valle che il coro 
delle ragazze ha voluto eseguire per lui. 
Come non commuoversi? Quelle note 
pure e melodiose richiamavano al suo 
cuore e alla sua memoria 36 anni della 
sua vita, in una rapida carrellala a ritroso 
che culminava nel ricordo di sé quat­
tordicenne, lì a Tramoiiti che non era 
affatto mutata se lo accoglieva con tan­
ta affettuosa familiarità. 

SCAMPAGNATA A BRISBANE 
Anche quest'anno il « Fogolàr furlàn » 

di Brisbane non ha voluto mancare al­
l'appuntamento con la tradizione che vuo­
le che la Pasqua sia festeggiala dai soci 
del sodalizio con una scampagnata. Il Lu­
nedì dell'Angelo, dunque, grazie ad un 
perfettamente organizzato servizio d'auto-
l)us, i friulani residenti nella capitale del 
Queensland, cui si erano uniti non po­
chi italiani delle altre regioni, hanno rag­
giunto i prati di Cash Crossing. Vasto 
il programma e divertenti le manifesta­
zioni che attendevano i gitanti: corse 
nei sacchi, gioco delle pignatte, corse a 
tre gambe e l'immancabile albero della 
cuccagna. Il tutto rallegrato, per l'intera 
giornata, dalle esecuzioni di un'ottima or­
chestra, che ha sottolineato la spensiera­
ta giocondità della folta comitiva. Super­
fluo dire l'entusiasmo e la soddisfazione 
generali da cui la scampagnala del (( Fo­
golàr » di Brisbane è stata caratterizzata. 
A conclusione dell'allegra giornata tra­
scorsa all'aperto, in tutti la promessa di 
non mancare l'anno prossimo ; e di par­
tecipare numerosi, intanto, alle varie ma­
nifestazioni sociali del sodalizio, 

A priqiosito del « Fogolàr » di Brisba­
ne, un codicillo che desumiamo dalla let­
tura del periodico australiano in lingua 
italiana « La Fiamma » : in un'intervista 
di F. Bottaz con Guerrino Giavon, pre­
sidente dell'istituzione, è annunciato il 
progetto di costruzione della nuova sede 
nel New Farm Park : si attende, a tal 
fine, l'approvazione da parte del Consi­
glio di città. E' augurio dell'Ente (( Friu­
li nel mondo » che l'iniziativa giunga fe­
licemente in porto. 

La BOAC nel'59-60 
Quanto mai lusinghiero il bilancio 

1959-60 della BOAC (British Overseas 
Airways (Corporation). La grande com­
pagnia di navigazione aerea ha realizzato 
nell'anno finanziario indicato, secondo 
quanto ha annunciato il presidente sir 
Gerard d'Erlanger, un profitto di 4 mi­
lioni di sterline, il più allo sinora con­
seguito. Per l'anno finanziario in corso 
1960-61. tre elementi di primo piano non 
mancheranno di dare sviluppo al traffi­
co della BOAC : l'introduzione del Roll-
Royce 707 sulle rotte atlantiche, l'appli­
cazione di più basse tariffe e la diminu­
zione dei costi generali, che è già stata 
realizzala nel corso degli ultimi anni. 
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FANNA - Uno scorcio della bella piazza che prende nome dal Municipio. 

CI HANNO LASCIATI... 
Don Guido Steccati 

A 79 anni d'età, alla vigilia del suo 
definitivo ritorno in Friuli, si è spento 
a New York, il 26 maggio, don Guido 
Steccati, un sacerdote che lascia in lutti 
i nostri corregionali del <( Fogolàr » del­
la metropoli americana (e non solo in 
essi — che lo ebbero tra i fondatori 
del sodalizio e vicinissimo alla loro vita 
d'ogni giorno — ma anche in tutti gli 
italiani colà emigrati cui fu prodigo del 
conforto della sua parola affabile e del 
suo luminoso esempio di bontà) un vuo­
to incolmabile e una grandissima eredi­
tà di affetti. 

Nato a Billerio il 14 giugno 1881 e 
ordinato sacerdote nel 1904, fu dappri­
ma parroco a Paularo e successivamente 
a Zugliano, svolgendo fra quelle laboriose 
popolazioni un'indimenticabile opera di 
apostolato. Nel 1921 entrò nell'Ordine 
dei Padri Palottini per dedicarsi all'as­
sistenza degli emigrali negli Slati Uniti: 
e l'assistenza prestata da don Guido Stec­
cati ai nostri connazionali non fu solo 
spirituale, ma anche — e assai frequen­
temente — di ordine materiale. 

Recentemente, con una breve missiva. 

TRIO D'ECCEZIONE NEL SUD AMERICA 
La notizia che segue è desunta da una 

lettera inviataci da un signore residente 
in Montevideo (Uruguay) e che ha volu­
to mantenere l'incognito, firmandosi sem­
plicemente « il cremonese ». II nostro cor­
rispondente, che ci rivolge molti elogi 
(grazie di cuore) per (( la bella e simpa­
tica pubblicazione » di una regione — il 
nostro Friuli — cara al suo cuore di ex 
combattente, ci segnala in sintesi — e 
noi gliene siamo profondamente grati — 
l'attività artistica di tre fratelli (due gio­
vani di 22 e 20 anni, e una ragazza di 
18) nativi di Allimis e da dieci anni re­
sidenti nella capitale uruguayana : una 
attività che li ha portali oggi su un pia­
no internazionale. 

Si tratta di Toni, Tin e Nelly Croalto : 
lutt'e tre studenti, l'amore per la musica 
li ha spinti a formare un trio melodico 
che li ha imposti all'attenzione e all'am­
mirazione del pubblico sin dal loro esor­
dio. La loro specialità sono le canzoni 

Ha progettato per il Negus 
un grattacielo di 150 metri 

Ancora una volta la personalità e l'in­
gegno d'un friulano si sono affermati in 
terra straniera. L'ideale « galleria di ri­
tratti » di « Friuli nel mondo » si ar­
ricchisce oggi d'un nuovo nome : quello 
del goriziano Stanislao Coniedic, emigra­
to da vent'anni in Africa e attualmente 
in auge presso la corte imperiale del Ne­
gus Neghesti in Addis Abeba per le sue 
doti di realizzatore instancabile e geniale. 

Dal « Gazzettino giuliano » di Radio 
Trieste è stata diffusa la notizia, che ha 
suscitato vasto interesse e sensazione, di 
un importante e ardilo progetto dal 
Coniedic redallo per l'erezione d'un 
grattacielo allo 150 metri nel centro del­
la capitale etiopica. Si tratta d'una co­
struzione davvero originale : a pianta di 
Salomone, essa conterà complessivamente 
33 piani distribuiti su tre corpi di fab­

brica sovrapposti, alla sommità dei qua­
li sarà costruita una torre cilindrica. Al 
centro della base convergeranno due stra­
de a spirale, larghe 4 metri e della pen­
denza del 7 per cento, le quali avvieran-
110 ad ognuno dei piani dell'edificio, do­
ve sarà ricavato un garage. Per conce­
zione architettonica e arditezza di strut­
ture, oltre che per l'assoluta funzionalità 
degli interni, che fruiranno naturalmente 
di aria condizionata e di lutti i comforts 
moderni, il grattacielo non ha preceden­
ti. Il progetto è stalo già approvalo dal 
Negus e tra breve sarà realizzalo. 

Da notare che il Coniedic non è alla 
sua prima opera di rilievo, avendo co­
struito altri importanti palazzi nella stes­
sa Addis Abeba e ragguardevoli edifici 
al Cairo, tra cui il progetto d'una gran­
diosa moschea. 

americane moderne, che essi sanno adat­
tare alle proprie voci con molto buon gu­
sto ; ma nel repertorio hanno ineluso 
molte canzoni italiane di successo (e mo­
tivi di propria composizione) che sono 
state accolte con entusiasmo dalle fono-
platee, e sono seguite da autentiche folle 
di giovani « fans » attraverso i program­
mi serali radiofonici e televisivi. Recen­
temente, poi, hanno firmato vantaggiosi 
contratti con case argentine, del Chile e 
del Perù, dove le « broadcastings » più 
qualificate sollecitano la loro presenza. 
Ma il fatto più rilevante è che i tre sim­
patici artisti non hanno avuto maestri di 
canto all'infuori dei genitori, che sono 
dotati di null'altro che buone voci; e 
inoltre, che gli strumenti con i quali si 
accompagnano nelle loro esibizioni — 
chitarra e contrabbasso — sono opera lo­
ro : usciti dalle loro mani e da quelle del 
papà, che è un ottimo ebanista. Analo­
gamente, i loro costumi con le caratteri­
stiche iniziali T. N. T. (Toni, Nelly, 
Tin) sono opera della loro mamma, una 
gioviale signora che li accompagna in tut­
te le rapresentazioni e in tutti i viaggi, 
stimolandoli con un affetto commovente. 

Eppure, il successo dei tre giovani non 
ha (( montato la testa » ad alcuno dei 
componenti di questa sana, schietta, ope­
rosa famiglia friulana, che vive in un'at­
mosfera di grande e invidiabile umiltà. 
Simpatico un fatto : quando i tre fratelli 
si trovano di fronte al pubblico e deb­
bono dirsi alcunché fra loro, si esprimo­
no sempre in friulano : ciò induce gli 
spettatori alle più strane congetture sulla 
loro nazionalità : chi li crede nordameri­
cani, chi li dice francesi, chi addirittura 
svedesi... 

Concludiamo questa nota facendo no­
stri l'auspicio e l'augurio del nostro corri­

spondente cremonese (( innamorato del­
l'Italia e di tutto ciò che sa d'italiano » : 
e cioè che i tre fratelli Croalto sappiano 
conquistare sempre maggiori allori e man­
tenere sempre alto il nome del loro, del 
nostro caro Friuli. 

aveva annunciato all'Ente, di cui fu so­
stenitore e collaboratore prezioso (così co­
me fu un fedele, entusiasta abbonalo del 
nostro giornale sin dal primo numero), 
il suo rientro in patria : poche parole, 
ma da esse traspariva tutta la gioia del 
ritorno, forse un po' velata dal pensiero 
di lasciare in New York tanti diletti fi­
gli dell'anima sua. Purtroppo, la morte 
lo ha colto proprio quando il giorno in 
cui il suo desiderio di riabbracciare i pa­
renti e di rivedere la sua tanto amata ter­
ra natale stava per tradursi in realtà. 

Con reverente affetto l'Ente « Friuli 
nel mondo » si china sulla salma di don 
Guido Steccati ricordandone le purissime, 
squisite doli di apostolo, e porge ai pa­
renti dell'indimenticabile scomparso re­
sidenti in Friuli e in Italia, e al fratello 
Edoardo e famiglia, alla nipote Elodia 
in California e alla nipote prof. Renata 
Steccati Krandel nostra ottima collabo­
ratrice, le espressioni del più profondo 
cordoglio. 

Zeno Della Schiava 

Lutto nella « Famèe furlane » di San­
tiago (Chile) per la scomparsa del sig. 
Zeno Della Schiava, membro del Consi­
glio direttivo del sodalizio. Era nato a 
Goricizza 70 anni or sono, e nella cit­
tà dov'era emigrato aveva saputo accatti­
varsi la stima e la simpatia non solo dei 
nostri corregionali ma anche di quanti, 
del luogo, avevano potuto apprezzarne 
le esemplari doti di modestia e di labo­
riosità. 

Alla moglie, ai figli, ai parenti tutti, 
e alla (( Famèe )> di Santiago, le nostre 
più vive condoglianze. 

Jò 

Masse 
sol masse 

zovenine 
zovenine. 

ancemò no ài viart il cùr : 
se 
j o 

no stoi in 
soi cjerte 

(V 

alegrie 
che jò mùr. 

llotla popolare) 

FRIULANI - ITALIANI NEL MONDO 
chiedere sempre quesla marca , la sola che V i ga-

ranrìsce il formaggio delle migl iori lairerie del Friuli 

RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO 

TODARO BROS. 489 Second .4venue - NEW YORK Stati Uniti 
PASQUALE BROS. LTD. 79 'Wingold Ave. - TORONTO Canada 
CHARLES RIBET 7 Rue De Birague - PARIGI Francia 
AUGUSTO RESINELLI S. A. Viale Stazione - BELLINZONA Svizzera 
DARIO LENARDUZZI Calle Marino Sur 76 - MARACAY Venezuela 
NEIL FULLER PTY. LTD. 24 Ferry Road - GLEBE-SYDNEY Australia 
ROBERT HOUTAIN 53 Place Jericho - JEMAPPES Belgio 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 

DA UDINE 
N E L C O R S O del la r i un ione del Con­

siglio d ' ammin is t raz ione del l 'Azienda sta­
tale della s t rada, svoltasi a R o m a , sono 
stati de l ibera t i lavori di s is temazione e 
d ' a l l a rgamen to del la (( P o n t e b b a n a » per 
un 'es tens ione complessiva di K m . 7.843 
con l ' e l iminaz ione del passaggio a livel­
lo di Rio B a r b a r o . Costo d e l l ' o p e r a : 
872 mi l ion i . 

U . \ ' I M P O R T A N T E opera è stata inau­
gura ta il 4 g iugno in via T o r i n o a Pa-
derno : il nuovo campo spor t ivo scolasti­
co, cos t ru i to in co l laboraz ione tra il 
C O N I e il C o m u n e di Ud ine . 

E N T R O il 31 d i cembre del 1962 Udi­
ne avrà il suo <( Lido » fo rma to da quat­
t ro pascine, due a l l ' aper to e due coper­
te, con una ricezione di 600 persone 
l 'ora : 400 maschi e 200 f emmine . I l pro­
getto di mass ima del la gigantesca costru­
zione, che sorgerà accanto al campo scuo­
la di viale Val e compor t e rà una spesa 
di 160 mi l ion i , è s ta to approva to dal la 
Giun ta c o m u n a l e . 

N E L L ' A T R I O del l 'Orfanotrof io (( To-
madin i » è s tato col locato u n bus to bron­
zeo di m o u s . Is idoro D o n a t o , a pe renne 
tes t imonianza del l 'affel to e del la grati­
tud ine di t iuant i l ' apostolo del la b o n t à 
e de l l ' educaz ione , scomparso lo scorso 
a n n o , ebbero come padre affabile e pre­
m u r o s o . .Autore del calco — poi fuso 
da Max Picc in i — è s ta to lo scu l tore 
T o n i Menossi . I l discorso ufficiale è sla­
to p r o n u n c i a t o dal cav. Giorgio Zard i , 
s indaco di S. Daniele che ha t racciato u n 
profilo vivo e commosso de l l ' i nd iment i ­
cabi le sacerdote , che ha addi ta to a gui­
da degli educa tor i e dei g iovani . 

I L 25 G I U G N O è stata inaugura ta , a 
cura d e l l ' E . P . T . , la mos t ra (( Dieci ann i 
di t u r i smo in F r i u l i » ; in concomi tanza 
con la rassegna — che ha messo in luce 
(juanto è s ta to opera to nel la nos t ra re­
gione al fine di farla conoscere in sem­
pre più la rghi se t tor i e d i valorizzarla 
sot to t u t t i gli aspett i — si è svol to u n 
convegno tur is t ico provinc ia le cui h a n n o 
par tec ipa to le au to r i t à e u n cent ina io 
di s indaci . E ' s tato anche organizzato 
un r a d u n o di giornal is t i per far compiere 
loro un ' in te ressan te visita di q u a t t r o gior­
ni in terra f r iu lana . Pa r t i co l a rmen te am­
mira t i dagli ospit i la scuola musaicis l i 
di Sp i l imbergo , la b ib l io teca (( Guarne-
r iana » di S. Danie le , il castel lo di Collo-
redo di M o n t a l b a n o , il t empie t to longo­
b a r d o di Cividale , il castel lo di Udine , 
P a l m a n o v a , le rov ine r o m a n e di Aqui le ia , 
la cant ina sociale di Cerv ignano , gli im­
pian t i di L ignano-Sabbiadoro e P ine t a e 
le bellezze n a t u r a l i del la Carnia : da l ia-
vasclet to a Tolmezzo , da Ar ia a T i tnau , 

VAILI DEL l 
C I V I D A L E — Grazie ad u n con t r ibu­

to concesso dal Minis te ro del la P , L , sa­
r a n n o ripresi i lavor i di res tauro del 
t empie t to di S. Mar ia in Val le , megl io 
conosc iu to sot to il n o m e di (( t empie t to 
l ongoba rdo » e g ius tamente cons idera to 
u n o dei m o n u m e n t i di maggior pregio 
storico-art is t ico n o n solo del F r i u l i m a 
di tu t t a I ta l ia . 

C I V I D A L E — Ancora una vol ta il 
p iù l ieto successo è arr iso a l la mos t ra 
dei vini t ipici f r iu lan i , organizzata con 
la consueta s ignor i l i tà dal la P r o loco . 
E r a n o present i a l la rassegna i seguent i 
t ipi d i vini : tocài , verduzzo, p ino t , rie-
s l ing, pieol i t , I r aminer , sauv ignon , mer­
lo! , caberne t , sch iope t t ino , ba rbe ra , I 
c o m p o n e n t i la commiss ione assaggi han-

DESTRA TAGLIAMENTO 

La chiesa che^ a Moruzzo, nella « Brianza friulana », si erge a sommo del 
colle di Santa Margherita, in una felice inquadratura del fotografo huiese Saldassi. 

S P I L I M B E R G O — H a n n o avuto ini­
zio i lavori di s te r ramento per la sistema­
zione delle adiacenze e delle vie d'accesso 
del nuovo ospedale civile, e contempora­
neamente si è proceduto a l l ' appal to del 
secondo lo t to di opere (80 mi l ioni di 
l i r e ) : in tal modo il complesso sani tar io 
potrà dirsi p ra t icamente u l t i m a t o . In tan­
to, l ' amminis t raz ione ospedaliera ha già 
acquistati) tu t ta Tapparecchiatura medica 
necessaria ( r epa r to radiologico, medico e 
operator io ) . 

S P I L I M B E R G O — Quale degna chiu­
sura de l l ' anno scolastico 1959-60, il 5 
giujino è stata inaugura ta , alla presenza 
delle maggior i au tor i tà della provincia , 
la nuova scuola d 'Avviamento . Con la 
solenne cer imonia , la cit tà del mosaico 
è ent ra la in possesso d 'un edificio rispon­
dente alle più moderne esigenze didatt i­
che. 

CASARSA — Con decreto del min is t ro 
della P . I. , sen. Medici , con decorrenza 

Dalla Carnia e dal Canal del Ferro 

Il campanile di Vernassino (Comune 
di S. Pietro al Natisene) nella val­

lata dell'Alberane. 

T O L M E Z Z O — Sono stati appal ta t i i 
lavori per la costruzione del la var iante 
del (( Moscardo » e per la definitiva si­
s temazione de l l ' impor t an te ar ter ia del l 'a l­
ta valle del B u i , nel t r a t to Paluzza-Ti-
mau-.Monte Croce Carn ico . E ' pre\ ' ista 
una spesa di 238 mi l ion i . 

R A V A S C L E T T O — Il 26 maggio Ra-
vascletto è stata sede d 'un r a d u n o de­
gli a lp ini del le T r e \ enezie per l ' inau­
gurazione della nuova sede del Gruppo 
de i r . 4 .N .A . in t i to la to alla medagl ia d'o­
ro gen. Ugo Pizzarel lo , per la benedi­
zione del gagl iardet to del ( r ruppo della 
Valcalda e per lo scopr imento d 'una la­
pide, r icavata dal la pietra di T i m a u , che 
t r amanderà il r icordo del valoroso co­
m a n d a n t e il qua le , nel la guerra del 1915-
1918, fu alla testa dei difensori del Pa i 
P iccolo , del Pa i Grande e del Fre ikofe l . 
Fra i present i ( a u t o r i t à mi l i ta r i e c iv i l i ) 
la vedova del l 'e roico ufficiale, d imna Giu­
l iet ta Cavanna , e la figlia donna Vit to­
ria Pizzarel lo Canciani . Faceva gli onor i 
di casa il capogruppo delle « penne ne­
re » di Ravascle t to , il vedo Ernes to 
Gracco, che fu sergente agli ord in i del 
comandan te spentosi lo scorso se t tembre 
a Scandicci . in Toscana. L 'orazione uffi­
ciale è stata t enu ta dal gen. .Alvio Della 
Bianca ; il sot tosegretar io al Minis tero 
del la Difesa, on. Bovet t i , la medagl ia 
d 'oro Regina to ed al t r i h a n n o invia to te­
l eg rammi . Una g iorna ta di en tus iasmo e 

E DEL TORRE 
no no ta to che ques t ' anno i vini rossi 
h a n n o da to r i sul ta t i assai soddisfacenti . 

C1VTD.4LE — I l 6 g iugno è stato 
da to il p r i m o colpo di p iccone per l 'ab­
b a t t i m e n t o dei m u r i e dei caseggiati che 
dov ranno (( sparire » per far posto al la 
s t rada che da piazza Ris tor i c o n d u r r à in 
piazza X X Se t t embre e da qu i al nuo ­
vo complesso edilizio sor to ne l l ' ex brai-
da Z a m e r o . L 'opera verrà a costare 17 
mi l ion i d i l i re . 

S. P I E T R O AL N A T . — A breve di­
stanza d i l l ' i nauguraz ionc della cappella-
r icordo dei Cadut i , la frazione di Costa 
ha vissuto un ' a l t r a g iorna ta ricca di si­
gnificato per la benedizione della nuova 
bandie ra della sezione comba t t en t i . E ' 
s ta to il d o n o che gli emigra t i di Costa 
sparsi in ogni angolo del m o n d o h a n n o 
vo lu to fare al loro paese, accompagnan­
do le generose offerte con let tere piene 
d ' amore per l ' I ta l ia e di nosta lgia per il 
F r i u l i . 

M A N Z A N O — E ' s tato acquis ta to il 
t e r reno per la costruzione della nuova 

• ' c e n t r a l e au tomat ica della T E L V E , il cui 
impian to sarà u l t i m a t o en t ro l ' anno . En­
t rerà cosi in funzione, in co l legamento 
te leselet t ivo, la re te comprenden te i Co­
m u n i di Manzano , S. Giovanni al Nati-
soue e Corno di Rosazzo. 

T A R C E N T O — Il gruppo folcloristi­
co (( Chino E rmacora », d i re t to dal cav, 
Vi t to r io Gr i l l i , è par t i to per Lochem : 
ne l la pi t toresca c i t tadina olandese par te­
ciperà al Fest ival in ternazionale del fol­
c lore . II p r o g r a m m a del complesso com­
prende l 'esecuzione de « La fur lana », 
« La s là jare », « La danza dei fiori », 
« La fur lana campestre », « La quadri ­
glia » e (( La danza scozzese » : ques t 'u l ­
t ima, di magnifico effetto per la ricchez­
za delle figurazioni, venne impor t a t a in 
F r iu l i verso il 1700 dagli emigran t i . 

N I M I S — Sono slati appal ta t i i la­
vori per la s is temazione delle scuole di 
Mon tep ra to ( 4 mi l ion i e mezzo di l i r e ) 
e d i Chia lmin is ( 4 m i l i o n i ) . 

di commozione , che ha s t ret to veci e ba­
cia in u n affettuoso vinc(d() di solida­
rietà scari>ona. 

C ( ) M E ( ; i . l A N S - 11 Capo del lo Sta­
lo, on. Gronchi , in occasione della fe­
sta della Repubbl ica , ha insigni to della 
nomina di cavaliere del lavoro il gran-
d ufficiale comm. U m b e r t o De An ton i , 
nat ivo di Rigo la to , per le mol tepl ic i be­
nemerenze accjuisite da questo saldo fi­
glio della Carnia nel campo deHa t l i v i t à 
indus t r ia le . L 'a l to r iconoscimento — che 
è il mass imo al mer i to del lavoro — è 
slato accolto con viva soddisfazione in 
tu t to il F r iu l i . Anche l 'En te (( Fr iu l i nel 
n iondo » si associa i iell 'c^primere al 
comm. De A n t o n i i ra l legrament i e gli 
augur i più fervidi. 

P R I U S O — E ' s tato inaugura to presso 
il caseificio sociale di P r iuso , presenti le 
au to r i t à locali e i d i r igent i del movimen­
to cooperat ivo e agr icolo , u n modern*> 
impian to a vapore, ins ta l la to a cura del 
Consorzio cooperat ivo lat ter ie f r iu lane . 
Lo s tab i l imento lavorerà g io rna lmente 50 
qu in ta l i di l a t t e : vale a dire la me tà del­
l ' a t tua le capacità della zona, poiché nel 
caseificio sarà concentra ta la lavorazione 
di mol t e delle 26 lat ter ie sociali de l l ' a l to 
Tag l i amen to . L 'esper imento del Consorzio 
— che de te rminerà senz'al tro una lenta , 
graduale , m a sicura r ivoluzione produt t i ­
va — mira a migl iorare , un i fo rmandola , 
la resa qual i ta t iva del « Montasio », u n 
formaggio assai r i noma to in Carnia e 
l a rgamente r ichiesto dal merca to . 

C A V E D E L P R E D I L — Per un ' in te ra 
se t t imana — dal 23 al 31 lugl io — Cave 
sarà in festa per onora re la pa t rona 
Sant ' .Anna. A l l ' uopo è slato predisposto 
u n ampio p r o g r a m m a che prevede una 
mos t ra del lavoro (pe r l ' a r t ig ianato , esem­
plar i in ferro ba t tu to e legno ) con espo­
sizione anche degli e laborat i degli all ievi 
delle varie scuole ad indirizzo professio­
nale della val le , esibizioni di fanfare e 
cori f r iulani e austr iaci , il Festival del la 
canzone fr iulana, proiezioni di documen­
tari di vita fr iulana (d ic i to re il poeta 
Dino Vi rg i l i ) , un concer to del Circolo 
mandol in is t ico (( Ti ta Marzut t in i », in­
cont r i n o t t u r n i di calcio, pesca di benefi­
cenza, una « giornata della f r iu lani là », 
folclore nos t rano e della Carinzia. 

Dalla Bassa 
C E R V I G N A N O — L 'Amminis t raz ione 

delle Ferrovie del lo Stato ha del ibera to 
lo s tanz iamento di 15 mi l ion i per siste­
mare la stazione di Cervignano-Aquileia-
Grado . I n tal modo saranno costrui t i , fra 
l ' a l t ro , i marciapiedi negli spazi inter­
b inar i . 

P A L A Z Z O L O D E L L O STELLA - Pro­
seguono a lacramente i lavori per gli allac­
c iament i delle case dei pr ival i a l l 'acque­
dot to c i t tadino. Si a t tende ora che il 
piccone demol i to re inizi il suo lavoro nel­
la vecchia sede munic ipa le . 

T 0 R V I S C 0 S . 4 — U n commosso salu­
to di commia to è s tato por lo al parroco 
don Romeo Govet to , n o m i n a t o parroco 
di Ciconicco. 

L I G N A N O S A B B I A D O R O — Notevo­
le, ques t ' anno , l ' incremento edilizio, con 
conseguente inves t imento di cent inaia di 
mi l ion i da par te di pr ivat i i ta l iani e stra­
nier i che vedono nel centro balneare friu­
lano , in piena espansione, u n avvenire 
assai lus inghiero di ci t tà di soggiorno 
e tu r i smo di fama in ternazionale . Dal 
14 se t tembre scorso, la locale Commis­
sione di edilizia ha esaminato 181 proget t i 
di nuove costruzioni e numeros i a l t r i per 
sopraelevazioni , ampl iament i e modif iche 
in te rne ; di quest i , 23 si r iferiscono a 
nuove cost ruzioni di a lbergh i , pensioni e 

r is torant i -bar e gli a l t r i 158 a costruzioni 
di al loggi pr ivat i per complessivi 305 ap­
par tament i : il t u t to per un totale di 
2.720 vani u t i l i . Da ri levare che fra le 
cifre ci tate n o n sono compresi i proget t i 
approvat i in precedenza dal C o m u n e di 
Latisana e realizzati nel lo stesso per iodo . 
P e r t a n t o . Lignano Sabbiadoro po t rà ospi­
tare ( |uest 'anno una media giornal iera di 
ol t re seimila tur is t i in p iù dello scor­
so a n n o . 

Dal l ' I s o n t i n o 
G O R I Z I A — La chiusura de l l ' anno 

scolastico ha segnato la data della conse­
gna della bandiera as l i a lunn i di tre scuo­
le e lementar i : quel le di !Monfalcone, di 
\ illessc e di Straccis. 

S A G R A D O — Present i le maggior i 
au tor i tà è stata inaugura ta il 12 giugno 
la nuova scuola e lementare . Costo del la 
opera. 15 mi l ion i con largo con t r ibu to 
dello S ta to . 

MON F A L C O N E — A quo ta 85 del 
Carso, sul luogo dove caddero Enr ico To t i 
ed il gen. C o l o m b o , en t r amb i decorat i 
di medagl ia d 'oro al valor mi l i ta re , è 
stata inaugura ta la (( zona sacra ». Qua­
ranta cippi r icordano gli a l t r e t t an t i repar­
ti del l 'Eserci to i ta l iano che qu i combat­
te rono nel 1915-17. 

CORMO>i.S — Gran fervore di pre-
p.'iralivi per i t radizional i festeggiamenti 
di S. G i o \ a n n i che si p r o t r a r r a n n o sino 
alla fine di g iugno. Nel p rog ramma : trat­
t en iment i popolar i , manifestazioni folclo­
rist iche, gare sport ive. 

da l l ' o t tobre 1960 è is t i tui ta in Casarsa 
la scuola media statale, ' ^ o t r à contare , 
con l ' inizio del prossimo anno scolasti­
co, su circa 180 s tudent i . 

CASARSA — I m p o r t a n t i lavori sono 
in corso nel piazzale della stazione ferro­
viaria e nel le adiacenze : centrale elettri­
ca, al loggi per il personale , spostamento 
dei b inar i in previsione dell 'elettrifica­
zione della l inea, cost-uzione degli alloggi 
della cooperativa ferrovieri . .Si a t tende 
il <( via » per i lavori (g ià appa l t a t i ) di 
sistemazione di via X X Ì V Maggio e di 
a l t re arterie comuna l i , nonché il restauro' 
delle scuole e lementar i di San Giovanni , 

V I T O D 'ASIO — Come già in mol t i 
Comun i di interesse tur is t ico, è stata 
promossa a \ ito d'Asio una r iunione 
per la cost i tuzione della (( P r o loco Val 
d'.Arzino ». E ' fiducia dei p romoto r i della 
lodevole iniziativa che la nascente isti­
tuzione possa por ta r a soluzione l 'annoso 
p rob lema delle s t rade. P e r ques t ' anno , 
in t an to , si spera di poter asfaltare il t ron­
co Pinzano-.Anduins, cui è sopra t tu t to in­
teressata la frazione di Casiacco. 

Z O P P O L A — Con provvedimento del 
Minis tero della P . I . è stata is t i tui ta a 
Zoppola , per il pross imo anno scolasti­
co 1960-61, una scuola governat iva di 
Avviamento indus t r ia le . Il Comune , ap­
pena appresa la bu ima notizia (da vari 
anni circa 30 a lunn i si t rasferivano quo-
t id ianamcnle a P o r d e n o n e per seguire 
corsi aff ini) , si è messo a l l 'opera per ap­
p ron ta re tempest ivamente i locali, gli uf­
fici di segreteria e di direzione, gli ar­
redament i e le at t rezzature, in modo che 
la scuola possa rego la rmente funzionare 
sin dal pross imo o t tobre . Al t re notizie 
da Zoppola : sono in corso i lavori di 
fognatura del capoluogo e il completa­
men to della pavimentazione di t u t t e le 
pr incipal i s trade del Comune . Ino l t re , 
vicino al complesso della (( Ceramica Sca­
la )) sta per sorgere una nuova industr ia 
che si prefigge di valorizzare i sot topro­
dot t i dell agr icol tura e darà lavoro a una 
se t tant ina di operai . 

C l .AUZP 'TTO — Assai ben riuscita la 
sagra del « pe rdòn grande », che questo 
anno ha avuto par t icolare interesse per 
le numerose manifestazioni sapute orga­
nizzare dalla P r o loco. 1 vari t ra t teni­
m e n t i sono stati comple ta t i da gare ago­
nist iche, nelle qua l i si è sopra t tu t to di­
s t in to il Gruppo sport ivo di Vito d 'Asio. 
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DALLA PEDEMONTANA 
B U I A — U n gruppo di pel legrini di 

Monaco di Baviera ha reso devoto omag­
gio alla Madonna dei fornaciai . Come è 
no to , la s tatua della A ergine proviene 
appun to da quel la ci t tà , e a Buia fu tra­
sporta ta da un gruppo di fornaciai nel 
1875. Della comit iva tedesca faceva an­
che par te u n cappel lano della parrocchia 
di l i a idhausen , d o \ e l ' immagine della 
Madonna fu plasmata in creta e poi cot­
ta in una delle tante fornaci della re­
gione. 1 pel legr ini , cui la ci t tadinanza 
di Buia ha r iservato una cordiale mani­
festazione di s impatia , sono stati r icevuti 
da don .Saverio Beinat , parroco di Avil-
la. elle ha p ronunc ia to bel le parole di 
ben \ c iu i l o al l ' indirizzo degli ospiti . Par-
tic(d;!rc gen t i l e : l ' au topu l lman dei visi-
la tor i era al suo p r imo viaggio : i pel­
legrini hanno volu to che esso fosse be-
ncdct lo dinanzi la chiesa che accoglie 
la .Madonna forgiata con la loro ter ra . 

T A V A G N A C C O — La frazione di 
Branco ha vissuto domenica 12 giugno 
una giornata di al lo pa t r io t t i smo : centi­
naia di (( penne nere », convenute da tut­
ta la regione con i loro gagl iardet t i , era­
no presenti a l l ' inauguraz ione del monu­
mento ai Cadut i di tu l le le guerre . Il 
discorso ufficiale è stato p ronunc ia to dal 
gen. Prospero Del Din. La manifestazione, 
apertasi con una Messa celebrata da don 
Ascanio De Luca, decorato di medagl ia 
d 'oro al valor mi l i tare , si è conclusa con 
elevale parole del par roco di Fe le t to e 
Branco , don Nicolò Rossi, e con le bel­
lissime note di <( Stelutis alpinis » c a n t a t i 
dal coro dei (( Legris fur làns » di Fe le t to . 

G E M O N A — Il Consìglio comuna le 
ha approvato il proget to e il finanzia­
men to per il secondo lo t to dei lavori 
per l ' a l la rgamento della strada di Mania-
glia. La Giunta , dal canto suo, ha espres­
so parere favorevole per la copertui-a del 

canale che costeggia la ferrovia ol t re il 
sottopassaggio di via Osoppo. I n t a n t o , so­
no stati appal ta l i i lavori di asfai talura 
( spesa : 5 m i l i o n i ) d i via Sotlocastel lo, 
ampl ia ta due ann i or sono 

FAGAGN.A — Il Consiglio diret t ivo 
della r icost i tui ta P r o loco ha deciso di 
iniziare la nuova at t ivi tà nel r icordo dei 
compaesani che non h a n n o fatto r i to rno 
dal le steppe di Russia ( b e n 43 , nella 
sola Fagagna , sono i soldat i dispersi 
in quel la s for tunata campagna be l l i ca ) . 
P e r t a n t o , d ' intesa con l 'Associazione delle 
Famigl ie dei Cadut i e dispersi, una stele 
alla m e m i u i a dei 43 valorosi , sormonta ta 
da una fiaccola votiva, verrà collocata 
nel parco della r imembranza . 

La bella, suggestiva chiesetta di San 
Floriano, a Chiusaforte. 
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TENGONO VIVA IN CANADA 
LA FIAMMA DI AZZANO X 

Sotto questo titolo, il (( Corriere illu­
strato » di Toronto (una delle cinque 
pubblicazioni in lingua italiana della So­
cietà editrice <( Daison's Press » di cui è 
presidente il sig. Remo De Carli, figlio 
d'un emigrato del nostro Friuli) ha ospi­
tato, in data 23 aprile, un ottimo arti­
colo di Giorgio Bazzoni, il quale mette 
in luce come i numerosi emigrali azza-
nesi siano riusciti a brillantemente affer­
marsi nel quadro della comunità italiana 
in Canada. 

Dopo aver sottolineato come i figli del 
semplice e ridente paese del Basso Friuli, 
posto tra il Piave e il Tagliamento, si 
sentano profondamente italiani e si van­
tino di esser friulani ma tengano soprat­
tutto ad esser azzanesi, l'articolista, af­
fermando che in tale « amore del cam­
panile » è la chiara nobiltà d'una gente 
che sa di lottare per qualcosa di grande. 
il paese natale, testualmente annota: (di 
paese è ringiovanito, si son falle le nuo­
ve scuole e l'asilo, si contìnua a rimo­
dernare. Certo vi si sente l'aiuto delle 
autorità locali : ma nuove industrie, nuo­
vi commerci e molte altre attività sorgo­
no per opera degli emigranti ». e di essi 
aggiunge che « sanno amarsi e sentirsi 
uniti come fratelli ». 

(( Non dimentichiamo — prosegue l'ar­
tìcolo — che anche gli oriundi azzanesi. 
cioè i figli di azzanesi nati qui. sono 

UNA MANATA 

DI TERRA NOSTRA 
In questi ultimi giorni ho avuto 

occasione di leggere Friuli nel 
mondo : esso mi è talmente pia­
ciuto che, come friulano, mi sen­
to in dovere di abbonarmi. Leggen­
do queste belle pagine ho provalo 
una gioia vivissima : davvero non 
ciunprendo come mai molti, qui a 
Londra, e suppongo anche altrove, 
non si siano abbonati ancora. Per­
sonalmente, cercherò di diffonder­
lo : esso è davvero — per usare 
un'espressione del mio caro .Se-
quals — (( une manade di ciere 
nestre ».., Vorrei anche che • friu 
lani residenti a Londra, dove la­
voriamo un centinaio di noi (qua­
si tutti della Destra Tagliamento), 
formassero un (( Fogolàr ». Mi au­
guro che ciò divenga realtà. 

OSCAR CORAZZA 

Ci auguriamo anche noi che a 
Londra possa nascere un sodalizio 
friulano. Ma l'iniziativa deve par­
tire da voi, cari amici emigrati. 
Animo, dunque! Accendete sulle 
rive del Tamigi una fiaccola viva 
e splendente di friulanilà! 

uniti e fallivi partecipi della vita della 
loro comunità. Artisti molti di essi, per­
chè tra la loro semplice gente c'è chi sa 
dedicarsi alla pittura riscuotendo sempre 
nuovi successi : all'arte spontanea, viva 
espressione del nostro popolo ; all'artigia­
nato, sia pur familiare, vanto della no­
stra terra. Ma ad un certo momento que­
sla gente ha voluto arrivare a qualcosa 
di fattivo anche nella vita sociale e po­
litica del paese che li ospita, il Canada. 
Strano ma vero — forse pochi lo san­
no — ma gli azzanesi, per la precisione 
quelli residenti a Fort William, hanno 
avuto l'onore di avere in quella città 
un sindaco nella persona dell'on. Umberto 
Badanai, attualmente deputato al Parla­

mento di Ottawa, credo l'unico deputato 
italo-canadese nato in Italia ». 

Dopo aver accennato che la comunità 
azzanese è maggiormente rappresentali in 
Toronto, Hamiton, Windsor e Fort Wil­
liam, e che essa si sente fiera di contri­
buire in lutti i modi allo sviluppo della 
grande Nazione che li accoglie, Giorgio 
Bazzoni dedica in particolare alcune ri­
ghe ai figli di Azzano X in Toronto. Le 
riproduciamo integralmente : « Questa 
quieta e nobile gente di Azzano ha for­
mato pure in Toronto il proprio Club, 
che periodicamente si fa sentire nella co­
munità con iniziative e programmi vera­
mente degni d'ogni elogio, perchè loro 
scopo è quello, sì, di riunire le loro fa­
miglie in un clima casalingo e fraterno, 
ma soprattutto quello di essere di inci­
tamento a tutta la comunità ad unirsi ». 

IL MAESTRO KUBIK 

ALL'ATENEO DI CUYO 
E' con grande compiacimento che ap­

prendiamo che il maestro Rodolfo Ku-
bik è stato recentemente nominalo, dalla 
Università nazionale del Cuyo, insegnante 
di quella scuola corale che comprende 
un coro da camera composto di 16 per­
sone ed effettua programmi tanto in Men-
doza che San Juan e San Luis, e un 
coro d'allievi d'ambo i sessi e un'orche­
stra sinfonica completa per la realizza­
zione di opere sinfonico-corali. Il m. 
Kubik è anche incaricato dell'organiz­
zazione d'un coro universitario e della 
attività corale dell'.Ateneo. 

Ci congratuliamo vivamente con il 
m. Kubik per il nuovo incarico ottenuto, 
che dimostra la profonda stima ch'egli 
gode negli ambienti musicali argentini 
oltre che in quelli della collettività ita­
liana — e la friulana in particolare — 
di Buenos Aires. 

A La Falda, in Argentina, è stato festosamente inauguralo, di recente, l'orologio 
denominato « cu-cu ». Per l'occasione, è slato deciso che fossero presenti alla 
lieta cerimonia le bandiere di tutte le ?^azioni che annoverano cittadini emigrati 
nella grande repubblica del Sud America. Per l'Italia, l'onore di recare il tricolore 
è toccato a tre graziose ragazze friulane, tiitt'e tre di Prato Carnico. Nella foto 
che pubblichiamo esse sono, da sinistra a destra. Nido Gonaiio, Graziella Rainis 

e Iside Rapii. Tre degne rappresentanti del Friuli, che è dire dell'Italia. 

I rarnsii DEI ciRCOifl DI mimm 
11 10 aprile il (( Circolo friulano » di 

Avellaneda ( Argentina ) ha concluso i fe­
steggiamenti indetti per il 20" anniver­
sario della sua fondazione. Alle manife­
stazioni ha presenzialo non solo la tota­
lità dei soci, ma anche un fitto pubblico 
di simpatizzanti e di invitali, tra cui i 
rappresentanti dei sodalizi friulani di 
Buenos Aires e de La Piata oltre quelli 
di istituzioni locali. La sera precedente il 
Gruppo folcloristico friulano della città 
di Florencio Varela ha offerto ai nume­
rosissimi presenti uno spettacolo saluta­
to da entusiastici applausi. A conclusio­
ne dei festeggiamenti (numero d'attra­
zione un campionato di bocce, risultato 
appannaggio dei rappresentanti di Avel­
laneda) un succulento (( asado » nel cor­
so dei quale il dinamico segretario del 
Circolo, Aldo I, Gardonio, dopo aver 
tracciato un rapido ma esauriente con­
suntivo del ventennio d'attività del so­
dalizio, ha esposto gli obiettivi da rag­
giungere in futuro. 

Apprendiamo inoltre che, dall'assem­
blea del 20 marzo del «Circolo friulano» 
di .Avellaneda. le cariche direttive sono 
state cosi distribuite : presidente Bien-
venido Burlina. vicepresidente José Gar­
donio, segretario Aldo I. Gardonio, vi­
cesegretario Jorge F, Temasi, tesoriere 
."Xngel Rosili, vicetesoricre Dante Polet-
to ; consiglieri effettivi : Fioravante Ago-

a K - * ^ . 
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sto, Alfio Cardio, Virgilio Raffin, Seve­
rino De Roia, .Alberto Zanetti; consi­
glieri supplenti ; Domingo Raschietto, 
José Tome, Pedro Zoal, Nestor A. Scian, 
Mario ]Marino ; revisori dei conti : José 
Scian, Agustin Cardonio e Aurelio Scian, 
.A far parte della commissione consulti­
va sono stati designati i sigg, Enrique 
Fantuzzi, Elido J, Scian ed Hercules 
Scian. 

lei [oplàr di hmi Aires 
Il 3 aprile il « Fogolàr » di Buenos 

Aires ha tenuto la sua assemblea gene­
rale per relezione dei nuovi dirigenti. 
Le cariche sono state così assegnate : 
presidente Giuseppe Crozzolo, vicepresi­
dente Alceo Burigana. segretario Euge­
nio Brandolin, vicesegretario Alfredo A-
ragni : consiglieri: \ incenzo Salon, Vir­
ginio jNohile, Modesto Zuppichin, Fer­
ruccio Marzan, Rodolfo Miat, Antonio 
Farfoglia. Sono stali riconfermati i con­
siglieri supplenti e i revisori dei conti. 

UNA CONFERENZA A WINNIPEG 
DI PADRE DAVID M. lUROLDO 

II 24 aprile — secondo quanto infor­
ma la stampa canadese in lingua italia­
na — Padre David Maria Turoldo, dei 
Servi di Maria, ha tenuto a Winnipeg, 
capoluogo del Manitoba, la sua prima 
conferenza. Come é noto, il sacerdote friu­
lano (il quale, gioverà ricordarlo, è an­
che uno dei più significativi poeti del­
l'Italia d'oggi) è stato incaricato dalla 
Santa Sede di tenere un ciclo di confe­
renze alle comunità italiane nelle prin­
cipali città canadesi. Né la scelta poteva 
esser migliore, essendo il giovane sacer­
dote di Coderno, presso Codroipo, uno 
(lei predicatori più preparati ed efficaci 
che vanti il nostro Paese. Basti ricorda­
re, a questo proposilo, l'intensa e mol­
teplice attività culturale da lui svolta a 
Milano sin dal 1941, l'apostolato dato a 
favore della « città dei ragazzi » di No-
mandelfia, il magistero di sapere profuso 
quale assistente di filosofia teoretica pres­
so l'Eniversilà di Urbino, senza citare i 
molti volumi di poesia e di apologetica 
che hanno dato vasta risonanza al suo 
nome. 

Letteralmente gremita di fedeli la chie­

sa del SS. Rosario di Winnipeg per ascol­
tare la parola di Padre Turoldo, che ha 
esordito ricordando come tali conferenze 
non solo intendessero tener uniti nella 
Fede gli italiani, ma quella Fede raffor­
zare attraverso la Parola, e ravvivarla do­
ve è sopita. Entrando nel vivo del te­
ma, il sacerdote è passato a una requi­
sitoria serrala e pungente di quelle per­
sone, per Io più giovani, che trascurano 
la cultura seria e le sane letture per de 
(licarsi a divertimenti e passatempi fatui 
e vuoti, ed ha esortato la generazione più 
vicina a noi ad interessarsi del meraviglio 
so mondo che ci circonda e ad approfon 
dire i tanti e tanto grandi problemi che 
oggi assillano l'umanità. Un discorso d: 
vivissima attualità, pronunciato con aC' 
cento vibrante, che ha scosso l'uditorio 

BALLO DI BENEFICENZA 

NELLA FAMÈE DI TORONTO... 
Il 22 aprile, nella sala dell'Italo-Ca-

nadian Recreation Club, la « Famèe fur­
lane » di Toronto ha tenuto un riuscitis­
simo trattenimento danzante, il cui rica­
vato è stato devoluto a beneficio dei 
soci del sodalizio inoperosi a causa di 
malattia. Con i moltissimi friulani, erano 
presenti alla manifestazione non pochi no­
stri connazionali ; il che ha conferito al­
la serata un tono di solidarietà sociale 
che, pur commentandosi da sé per l'alto 
significato che ha ispirato la festa, ad­
ditiamo a tutte indistintamente le comu­
nità friulane all'estero : perchè non tra­
lasceremo mai di insistere sul concetto 
— da noi più volte espresso e ribadito — 
che l'opera delle (( Famèis » e dei (( Fo-
golàrs » deve essere volta soprattutto al 
fine di stringere in un vincolo di fratel­
lanza umana tutti i nostri corregionali 
residenti nella slessa città, in qualsiasi 
Nazione essa si trovi. 

In occasione del ballo benefico, l'In-
ternational Trade Service ha provveduto a 
registrare su nastro magnetico alcuni mes­
saggi per i familiari in Italia da parte 
di altrettanti emigrati provenienti dai 
maggiori centri del Friuli. 

...E IN QUELLA DE LA PIATA 
Analogamente a quanto attuato dalla 

(( Famèe » di Toronto, anche la (( Fami­
glia friulana » de La Piata (.argentina) 
ha tenuto una serata danzante benefica : 
stavolta a totale favore dell 'APRlLP. che 
è l'Associazione sorta a tutela dei bim­
bi affetti da poliomielite. Della manife­
stazione, svoltasi il 10 aprile, la stampa 
locale ha sottolineato il (( successo senza 
precedenti » : un pubblico eccezionale 
(citiamo sempre dai giornali argentini) 
gremiva i vasti locali dell'.Associazione, 
dimostrando in tal modo lo slancio del­
l'adesione alla nobile iniziativa adottata 
dal Consiglio direttivo della « Famiglia 
friulana ». Moltissimi applausi sono an­
dati all'orchestra diretta dal m.o Ferruc­
cio Marzan e ai cantanti Gino Monti, 
Stella Grendi, Nello Montesi e Giuseppe 
Palermo che si sono esibiti neil'esecu-
zione delle più note e recenti canzoni del 
repertorio italiano. 

Noi, da parte nostra, esprimiamo il più 
vivo compiacimento al presidente della 
« Famèe » de La Piata, sig. Pietro Ca-
nclotio, e ai suoi diretti collaboratori 
nell'organizzazione della serata volta a 
così alto ed umano fine, nonché ai soci 
lutti del sodalizio. 

i ai zirat 
'I ài ziràl dute la Cjargne 
ài ziràl Cjanàl dal Fièr 
par ciatàmi une muròse 
che mi s'cialdi chest invièr. 

(Villotta popolare) 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: UD INE - Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseorio 
produzione e stagionatura del rinomato 
e tipico formaggio friulano y 
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\] arionautiche 
Par amie, quau' che i ùmign a' man-

gjavin ancjemò cjàr di bésliis e a' cja-
minavin cu lis gjambis, il Paron dal 
mont al veve mandai San Pieri sul puar-
ton dal paradis a verifica i passepuarz. 
Ma 'e jere rare che volte che un foresi 
al rivàs di chès bandis, e San Pieri al 
pa.ssave il liinp a sossedà, a pisulà, a 
durmi. E al si stufave. Une dì al siarà 
il clostri e al s'invia fùr pai paradis, fin-
tremai lassù dal Signor. Rivai ch'ai fo in 
prisinze di Diu, al fase l'inchin e al 
disé : — Signor, par plasé, dàimi lavór, 
ch'o soi dibocupàt. — E il Signor: — Po' 
no astu un bon puestùt, Pieri? Par 
un anziau come te, jo no savarés cjatà 
un lavòr plui adatàt di chel che tu fa-
sis. — E San Pieri : — Chel noi è un 
lavòr: chel al è un mangjà il pandàur 
a tradimenl ! — E il Signor : — Parcé 
po', Pieri? — E San Pieri: — Parcé 
che, di chel mondai la-jù, no veu su 
anime vive in paradis. Due' cjà dal diaul 
a' vàdin, e jo dutaldì cu lis mans te 
sachete. Naucje frutins inozenz no 'ndi 
làssin muri nissun ; ju fàsin eressi e 
deventà due' pecjadórs ! No viòdiso. Si-
gnór, che no veis nancje agnui intòr 
di Vò: chei ch'a son, a due' in etàt... — 
Alore il Signor al alza un dèt : — No 
sta fevelà cussi Pieri, che no tu pari£ 
bon. Se tu às voe di para vie il timp, 
sastu ce che tu às di fa? Metili daprùf 
dai rubinéz de ploe, de nèf, de lampie-
ste, su lis jevis dal sorèli e dai àiars e 
viót di mandà-jù su la Tiare ce ch'ai 
va ben pai umign, daùr de lòr bontàt 
o de lòr Iristerie. E, di che bande, ten 
di vóli ancje il puarton dal paradis, 
che noi vebi di sbrissà dentri di riscòs 
qualchi maraman cenee lis cjartis in re-
gule : chei t'e fasin sol il nàs, se no 
tu slàs aleni. E San Pieri al si senta 
denanl dal cruscot de meteorologie. AI 
viarzé la balconete di véri e al cjalà 
jù pai cil. Cemoné, une vòs di fanlaz-
zule di lontau j riva tes orelis : — Par 
doman il siarvizi meteorologie de arionau­
tiche al proviót : su dute la Europe me-
dilarànie cìl saren, sorèli fuart, buerisi-
ne de bande di 'sore ! — San Pieri al 
alza i céis : — Biele Vignesie ! •— dis-
sal. — Cui àjal contai a cheste polezzatc 
che doman al sarà bon tipm? Il siar­
vizi de arionautiche? E cui saressial chest 
siòr? Spiete a mi, ch'o ti justi lis cue-
stis ! — E al frache il baton dal siròc 
e la clavete dai burlàz. E al si scjadenà 
l'ajar di 'sol, e al menà-su balons sore 
balons di nùl neri, e dute che gnot al 
masanà panólis sul solar e, tal indoman 
a buinore, jù scravaz a sélis, che il so-
lil Polèsin al fo dui sol aghe. Sore sere. 
San Pieri al mola un zir di vii e il 
timpat al si cujetà un fregul. Alore al 
torna a viarzi la balconete e al si mete 
in scolte : — ... Il Po al à tracimai 
a l'altezze di Codigoro e al è parsore la 
uàrdie in chel di Manine. L'anliciclon 
des Filipinis al ven indenant e 'o varìn 
sglavinadis ancje doman — 'e diseve la 
solite fruiate. — Ah cussi ! L'anliciclon 
eh? — al murungulà San Pieri; e al 
petà une sdramassade di chealtre bande 
sul pidàl dai anliciclons. Alore 'e salta 
fùr la buere di 'sore, 'e scovà-vie in tun 
marilamp i nùi, e impijà une daùr l'al­
tre dutis lis stelis, 'e viarzé il garage 

de lune e la lassa ch'e jessès fùr a fa 
vele pai firmament, a piane a piane, cu 
la muse di spongie e la bocje gjubiàl ; 
e due' i uceluz dal bosc la saludavin 
'zornant. 

D'inchevolte i umign a' imparàriu a 
scolta ogni sere lis prexisiiuis da l'ario-
nautiche per cjapà lis lòr misuv-.s al 
incontrari : se la vòs de fantazz'ne 'e 
diseve ch'e veve di vigni ploe, si pare-
cjavin par là a spas in montagne, e lis 
feminis a' fasevin lave, siguris di sujà 
i pezzòz a la svelte ; s'è diseve ch'ai sares 
stài bon timp, a' spesseavin a riscjelà 
il fen e menàlu sul toblàt e lis Ceminis 
a' corevin a tira dentri la robe che jere 
in diminuzion, a' giavavin la mae ; s'è 
diseve ch'e jere in erèssite, 'a liravin fùr 
il eapol e lis manezzis. Parcé che l'ario-
nauliche lis indivinave dutis : mai une 
volte che sbalgjàs di sbalgjà, 

BEPO MARCHET 

PINS DI MAR 
Pins in prucission 

ad dal 

Cu la cjaveada fissa 

cìie il vini al petena, 

co' al ciga sul mar. 

Liendi 

di vangali strachi. 

Liendi 

di pins ingropds, 

pa la strada darint 

ad our dal mar. 
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Il ponte che congiunge le due rive del Vajont, sulla strada Erto-Longarone 

PAIS DI LA DA VAGHE 
E' son stradis di polvar e di arsure 

chestis che van su blaneis e dretis viars 
lis monz sot chel sordi ch'ai par brusati 
fin dentri la l'anime. E chès monz 'ti 
soméin pojadis lì in fonz de strade, ma 
tu às invezi ben di sfadià par rivai sot. 

Ca vie, su chestis stradis al é un Friùl 
dismenleàl, il Friùl di là da Paghe, e su 
la bocje di cheste jnt tu' scoltis un len-
gaz cussi plen e laront ch'ai quiste un 
color gnùf, un savòr di ròbis antighis 
pai furlans che lu sìnlin dopo passai il 
Tiliment, 

Culi noi è plui il Friùl légri des cu-
linis ma ti ven incuintri la pianure serie 
e rùspide, massime d'unviàr. D'istSt si 
sinl, invezil, ienfri chel vert spes e cjalt 
la tiare in piene bulidure che za 'e pre­
pare lis ricoltis pe siarade. Jù pe basse 
vignai ben tiràz, orz e vilis in file su 
l ò r des stradis, aghis che còrin pai fossai 
e tane' olnàrs e lanlis acazis come màglis 
di vert tal vert des campagnis. Ma in 
su viars lis monz la tiare 'e devenle sim­
pri plui magre e 'a si finis 'le pradarie 
seeje, tes gravis di glerie che lis aghis 

'e an strissinàt jù des monz cun che opa-
re lungje di secui, 

Ancje la vite culi 'e finis; qualchi 
cjase 'e ven fùr dai slerps di lune la stra­
de, lis pioris a trops si mòvin pai praz, 
si confondin te jarbe come in tun mar 
a òndis lungis e càlmis. 

Cussi fra il Tiliment e la Midune 
par miis e miis i magrèz 'e cognossin sòl 
che piòris, baràz di spin e qualchi toc 
di tiare che l'omp al à tirai fùr di che­
ste arsilàt par mèli dentri filàrs di viz 
bassulis che j dan un vin fuart e clarut. 
Se lu 'ti vòltis a cjalà in daùr, co' tu 
sés a mieze rive su pe pradarie, il voli 
al cor subii a chel vert plui font lajù 
sot Domanins, dulà che pais e cjampanilis 
'e cùchin in file : Valvesòn, San Martin, 
Dursinìns e a moni Pordenòn cui siej 
cjamins ; a sordi jevàt Spilimberc e il 
Tiliment ch'ai slargie pégri i siei gra-
vòns in te pianure. 

Se tu cjalis viars lis monz ca si pàrin 
denant come 'ne murae plui scure, lu 
'stentis a scuviarzi che atre file di cjam­
panilis : Midun, Fané, Mania, i pais légris 
ea si distìrin in plen sordi squasi a sotet 
des monz. 

Cussi su chest pian pleàt fra mont e 
pianure, fra i pais de alte e 'I veri de 
basse, al si viarz un Friùl lare e saren, 
plen di ajar e di sordi come 'ne isule 
fùr dal timp, fermade in chest mar di 
jarbe. 

Lis lodulis 'si jevin cà e là fùr dai 
sterps, 'si voltòlin tal cil cun tun légri 
strll e po', a plomp. 'e lòrnin jù tun 
liati di voli : uniche vòs in cheste prada­
rie ca scolte il cjulà dal vint e il burlàz 
ch'ai bruntule d'istàt. Pai resi un gran 
silenzi, 'ne calme ca li jemple l'anime. 
Vulintir tu 'ti séntis su l'or de strade 
e tu' scoltis sòl che la vòs dal timp ch'ai 
si é fermai su chest cjanton di Friùl fra 
mont e pianure. 

CESARE BORTOTTO 

l 'orco (li Povolaro 
Q u e s t a Icgf ienda m e l ' h a rac­

c o n t a t a a M i l a n o i l c o m p i a n t o 
M a r i o M a r t i n i s . il q u a l e l ' aveva 
u d i t a a P o v o l a r o ne l l o n t a n o 1912 . 

S i a m o in u n a casa ru s t i c a di 
P o v o l a r o . in q u e l d i C o m e g l i a n s , 
la sera d i u n s a b a t o . Si sa c h e i no­
s t r i vecch i e r a n o r i g i d i nel l 'osser­
v a n z a de l r i p o s o d o m e n i c a l e . U n a 
d o n n a s e d u t a su l « b r è d u l » fila 
l a n a con i l fuso e l a conocch ia , 
m e n t r e u n b a m b i n o , ne l l a c u l l a l i 
d i f i a n c o , d o r m e t r a n i i u i l l o . 

La d o n n a è s p r o v v i s t a n a t u r a l ­
m e n t e d i oro logio : n e l p a e s e , in­
fa t t i , d u e sole p e r s o n e possono per­
m e t t e r s i t a l e lusso : i l c a p p e l l a n o 
e i l capo - f r az ione . 

L a m u c c a n e l l a s t a l l a , accovac­
c i a t a su l f o g l i a m e d i fagg io , ru­
m i n a e sogna . 

F i l a l a d o n n a , e fa p i r o e t t a r e 
i l fuso c o m e u n a t r o t t o l a . N o n 
p e n s a a n u l l a , o p e n s a a t a n t e co­
se : a l g r a n o t u r c o d a p o r t a r e a l 
m u l i n o , a l le fasc ine d a s i s t e m a r e 
sotto r ( ( a n d r e n a » , a l l e ca lze del 
b i m b o d a r a m m e n d a r e . . . E ' t u t t a 
i n t e n t a ne l suo l avo ro e n e l l e sue 
f a n t a s t i c h e r i e , q u a n d o vede im­
p r o v v i s a m e n t e s p o r g e r e s o p r a la 
« a n t i n a » d e l l ' e n t r a t a il m u s o bef­
f a r d o d e l l ' O r c u l . 

— Fila, fila parona ! — egli 
c a n t i c c h i a con u n r i so l i no da 
sch ia f f i , e p p u r e s i m p a t i c o . N e l l a 
sua f rase è s o t t i n t e s o : uLavora di 
domenia tu: tu vàs ben ta Vinfiàr, 
mostra! ». 

E ' scocca ta or o ra la mezzano t ­
te : s i a m o e n t r a t i i n d o m e n i c a , il 
g i o r n o c o n s a c r a t o a l S i g n o r e . 

— Oh, sestu belgià a lì, brau-
lùt! 

L ù z i a a v r e b b e vo lu to f i n i r e al­
m e n o q u e i p o c h i g r a m m i d i l a n a 
a t t o r c i g l i a t a a l l a c o n o c c h i a , m a 
c h i l a v o r a d i d o m e n i c a c o m m e t t e 
s a c r i l e g i o . L ' O r c u l se n e va col suo 
r i so l ino b e f f a r d o , d a sch ia f f i , m e n ­
t r e l a m u c c a , n e l l a s t a l l a , f in isce 
d i r u m i n a r e l ' u l t i m o r i g u r g i t o . 

S u b i t o d o p o , fuo r i , su l l e scale 
d i r ove re , si v e d e s a l i r e u n l u m i ­
c i n o t r e m o l a n t e e s 'ode u n a voce 
t e n e r a d i m a m m a : — Nana pi-
pìn, codài... 

GISO FIOR . 

Vilote dal vin 
'Vili sudai dut l'ali par fàlu 
'vin cirùt di fàlu bon : 
e cumò volili provàlu 
o pe spine o pai cialcon. 

Si po' bèvint une brente 
quan' che 'l vin al è sancir; 
ma cui sa ce ch'ai devenle 
te cantine da l'ustir! 

Peraulis di 
ENRICO FRUCII 

Un remolo, raccolto paese prealpino: Subii, sopra Allimis. 

Musiche di 
LUIGI GARZONI 
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BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Depositi fiduciari: 80 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BasiUano - Bertlolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodlg - Codroipo - Comeglians - Pagagna - P o m i Avoltrl - Gorizia 
- Gemona - Lat isana - Malano - Manzano - Moggio - Mortegllano -
Nlinls - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S, Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S, Leonardo - S. Pietro 
al Natlsone - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tel -

memo - Tricestmo - Villasantina. 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


